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I raaQoaorUti.npu si rfle|ituÌ6ogno. — Il Giornala 
si .vende all'Edicola in. piazza. V. ,B. «^ Le ia-
gerzioni si rioovonp proéso-l! Ufficio 4'Araministr. 
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î ' ^^«ITO'O POLÌTICÔ , 
•••ih-' '.• ;-tI&.iMé, 3 s e t t e m l b r é . 

'M|[ùiÌ|M;4àryiaggiOj ècco la situazione. Che 
tatfliit);iPOV-.t,iàff^,per;puro diporto,., pienlre; 
taì'''ì̂ It̂ r6r,.'8̂ .iÉ(cÌoye jper aggiungere,una;magiia,. 
alla !'etb;-,iii|èsl;ricabile .̂tìi suoi.Rcógetti, non 
àionta.'Mìnist'rr'in'viaggio, politica" sonnec-
chiante -

Nulla di nuovo in fatti abbiamo a regi­
strare. ;\t*ISaf;opa(s'F: trova in, n^ ^mbjoterito di 
spossatéz'isà estiva e sembra disposta'a fare 
ilil^iXi Bufin ^riposo 1: -.•;;;..I.,-Ì;SC f,;.;ni!!u;: •'. 

;QÒ5i;.ai^ov.^lli.eri:noa .r,esta>.ch8 sĵ aziàìsjB 
frj^hlein^buiose'delle congetture, ,più o meno 
azzardate,:®,perpaettersi (che diamine non si 
permettono cotesta .razza di gerit^ l) una sbir-
ciaiiaà'^ìiei'flnó entrò al cèrVeì,io •di'Bìsiiiaì'k, • 
il"OJbv'e''yèllii' diplomazia d'òggidV; Potretì*' 
bejp-iiiaijvirjarlk 'Jseró quelli òhe a Giove'at­
tribuiscono l'idèa di trascinare, in na modo 
qa«feilqàe,Rusisia le Francia in una guerr.a 
per-'iSnSfiiacciàrle entrambe e' per istabilire. 
I'egè!a8tìia.;'téd,ésca,-sà tutta Europa, Anche 
OWi'éf'però''potrebbe,faro i ':ie,onti 'senza" l*pste 
e HoP'dìibbiaimo augurarci phe'/-sia costretto. 
a favii'iddé Tttitè'. '• ' ,'' • 

Direzìons od Amministrazione 
U D I N E 

Via Savorgnana N. 13. 

^ì^FèM'iB:;!^ W,ocìrazii?Ì.: russa..'.' 
ÌÉ ;̂;ĵ ìt',|n^^o .J^ijbìàpaol'una legge,!", cjie • per­

métte la ìocazidue dei fili teJsgrafloi, bonio 
c'è quasi in tutti gli altri ^pa,esi, civili. 

tàa.qiielìè^.'ilegèe.non ̂ si applica, "eio'ài"non 
si vuclj^'qpplipariaj: ; ; 

B.accai:ini aveva' preparato tutto, anche il 
regolamento e;là-tariffà; ma Deprétis, què-
8t''tìiòmp-chÉÌ''si dice, progressista; ed',àìil'aUo' 
pratico è neii?iióo del vero progresso,.vi si è 
reej(?aip6"njté: opposto. : .'.'•.. i 

alenala, oche avrebbe dovuto pensarci : se-
rìaniente, nen se ne occupa. ' ' 

Sicché, abbiamo UGrT lògge votata dal Par-
laro.eòtò,',èd; ùù .ministero. die si oppòpe alla 
sua. esecuzione. ., , , • , 

E.;pr98,80 a poco quello che avviene anche 
iniRnssiaj -ma'ih proporzioni molto minori; 

Bn'''^ioi'rialé''-cÌi Pietroburgo racconta, a 
pròposit'o' di.',ferrovie, l'aneddoto sag.uénte ; 

Un ricchissimo proprietario risolse di .co-
strur.re a sue spese nei limiti delia sua pro­
prietà, una ferrovia mediante la quale stabi­
lire'',!?»»,comunicazione facile còlla stazione 
dl\^ps§aovka sulla linea Saratoff-Kosoìoff, '." 

Credette però suo dovere di farne avvertito 
il ministro dei lavori pubblici e gli si pre­
sentò ' pei sonalmente. 

II.ministro lo ascoltò con attenzione. « Bè-
nissioiò^ benissimo, gli disse; ma come pen­
sate, di'costruire una tal ferrovia? Con o 
senza asnoni?» 

Il sig.'Oustinòff che non s'attendeva punto 
una tale.domanda,, chiese il peroaesso di ri­
flettere por ritoruaria poi dopo qualche giorno. 

D.PPP av$,r riflettuto, si recò dì nuovo dal 
ministro. 

«: 'Sventuratamente, gli disse il ministro 
appena lo vide entrare nel suo gabinetto. 

non potrò darvi'.rautorizzazione chiestami.. 
Noi iion abbiamo ancora:uaa legge che per^ 
meiiai la- costruzione, di simili lìnee a proprie 
spese e su proprio territorio. » .' 

Ti ' sigbor' OustiÌQdfr ebbe ùa bel. dire'per 
convincerà'il ministro ; nóu, fece nulla.,. , 

Questi .)o.,cpn8igUò di. forsaulare ,uca, do­
manda per' ottenere là • pubblicazione d'-una 
legge speciale che pertóettèsse costruzioni 
private.,' , ' . . •' 

Ritornato nel ano, paese, il sig. Oustinoff 
fece conoscenza con, duo.ingegneri, ̂ iraócontò. 
loro ii suo imbarazzo chiedendo consigli. 

Costot'o-^li dissero- che'"è.̂ stru!sSe là''ferro­
via, senza'àHto'rizza'ziohe di'sdr'ta. 

Il ricco proprietario li ascoltò e dopo un 
anno la ferrovia era costruttfi, 

;I| signor Oustinofl.si rsciS ailora direttamente 
dai ministro, il quale gli fece un'e^cògliónza 
fredda'6 gli disse: • ' " • , 

—"Non- Vi' Ho • dimenticati^ ; ma ,è ancora 
troppo'ip.resto.'.., : , , , i ','.' . " •> 

,rT7 ;Ma la , ferroivjiji è , prouta .di già eocel-
l e n z à . ) •-•:. ; i " , ' ; . • ' j ' : ; • ; ^ - ' ; ' . ; • • • ; : . • • • • • 

Al •ininisfpo' parve" •èoferiàré'trèji sentir, tiile.' 
notizia, ed irritatosi disse delle jpar.pis ^ure 
ar:còiaggio3^o';pr,qp.ri8tftriò., ';.,,.,..,,', ' ..,.,',1 . ,. 

r^-, ;v;QŜ ra ' eccellénaa.pon sì arriti..;LB'strada 
ferrata -mi' è: costata eiÉea mei^zo-'miìioie di' 
rublii; nia/se Cosi piace''a V. ,E., la farò tòsto 
distruggere. ' ' 

P'ér otto giorni il ininistero fu sottosopra. 
Non si sapeva coma.usciire con;onore da quel-
r imbarazzo. . . . : . . • , • • ! . . • • • ' . ; 

Dopò aver benript'tuto si diede al sìgnoi-' 
Oustinoff l'antori'Zzààlbne di,'c,òst'ruFre,.la fer­
rovia già terminata;.;, e yènt'iquattrp ore dopo 
si faceva la, solenne.,inaygurazione. ^ 

Questo accede in Russia,.ed è fenomenale ; 
ma la burocrazia -russa aveva una scusa ; non 
c'era una legge per accordare la costruzione 
d'una ferrovia speciale. ' 

Né Deprétis, né Genala possono addurre 
scusa alcuna. 

La legge (per i telegrafi c'è ; ed essi non 
la vogliono eseguire. '• ' . • ' • 

Quésta non è pedanter'ia',Wrocratic,a : è 
autocrnzia peggiore, di quella, che domina 
nell' impero d,i tutte le Russie. . 

Io dico seguitando» 
•Voi credete veramente che quest'anno si 

sudi troppo, che il caldo sia poco meno che 
insopportabile ? Lettori umanissimi 1 Non è su­
dore, non ,è caldo : è l'entusiasmo della tri­
plice alleanza che vi liagna anco le parti 
del corpo.pili di luce di private! 

Che bella la. triplici) alleanza ! Io la nomino 
spesso e volentieri e sempre a cagion di lode 
perche 

« . . . , . , del mio Governo,-
. « Soo nato, ,mi conservo, 

« Umilissipao servo.,» 
Volete che mentre .l'on. Mancini ponza una 

Conferenza da tener$| a Roma contro, il cbo-
lèra, io - ingrato o settario > cerchi imbarazzi 

al Governo o mi metta sottoìa patèrna pr:o-
tezione dell'arliòolo 17.4? Mai più 1-Già, il 
cholèraè un male serio : ieri gì'urlséro dà 
Damietta dei telegrammi abbàstatìza inquiìsr ' 
tanti: si dice che ne siano già morti eltìiqne 
0.sei. La conferenza si propóne d'Ifeòiarè'il 
terribile flagello a Damietta;'perchè sé t'O'q-
ca il Cairo o A'ièssàudria, allora addio Pa­
squale, ci vediamo Stasnisiao I' 

Il ragionamento va piU - e• pare impos­
sibile - dei generosi ' corsieri che f&eevo sì 
bella prova sulla stradone di Poscpllé.' 

Dnncjne diéava . . . s'i, ia tripliò'è,alleanza. 
Che volete trovare di piU^belló.àì piiù buòno 
di più uliìo? Ecco' io oggi, mettiamo , 
vado a visitare la grotta di- Adelsbérg: i 
viaggio di piacere, perchè' dà Cormprité i)x 
su séno guardato a vista, palpato, svaligiato 
scamiciato da una turba di malfattori. Al­
meno io li credo tali, ma invece - qiiàiit'è 
vero che l'abitò non fa il monaco - sono 
ì servitori più fedéli- dei nostri cari alle&tii;' 
le male lingue - spieghiamoci chiaro - li chia­
mano sbirraglia, sbirri, raa^ noi' che sbirri, 
chiamiamo anche lina specie d* uccèlli, diremo 
die sono'rondoni. ' 

Bene, io felice di tanti onori e più ohe fe­
lice gonfio talune parti gemèllo del corpo,-
sperò che mi sia -dato alfine seguitare i( 
.viaggio. Niènte affatto: devo anzi in tutta " 
frétta far" ritornò 'per non subire ulteriori, 
gentilezze. Quanta scortesia'in quei. signoipi 
rondoni, che ttló'ai''Sttpe'rióri, 'Che •'dantesfeà 
favella ! A og'bi mòdo taì sono divertito;è se 
no- mia colpa ; cioè'Colpa ch'io sono italiano, ' 
Pare impossibile, ma cosi è. Per un'altra 
volta mi provvéderò il mio bravo incògqito, 
del rimanente soa più ohe cerio che mi por­
tano nudo in̂  trionfo sulle loro antiche nòbili 
panche e là sarò costretto di ricev'ère 11 s'aiuto 
d'ognuno a colpi di bastone. Cos'tUme' trrfpplò 
barbaro o troppo civile : io non lo conosco, 
ma dev'essere civile, quando l'usano ì nostri 
cari alleali. ,. , 

Che se giunto a Trieste, griderò « Viva 
l'Italia!», ^ sono sicurissimo ,di 6euti,rmi ri­
spondere :i Ferfluoter iìtariener.!-». 'ohe vorrà 
dire « mio dolce, mio dolce italiano ». E,sarà 
un'altro tViò̂ 'fó". Mi' dar'abn'ó''àppàrtatóento 
nobile per qualqUpr anno e poi l'imperiale 
graùosissinM catioHca apQstQlica r^gia rQ-: 
mana,maestà ai degnerà mandarmi "per sà-. 
luto una forca. 

Non c'è dà meravigliare,: da noi, ,è vero,, 
codesti saluti sonò già d'i.moda; ma è d'uo­
po pure un po' di pazienza sé si vuole abi- . 
tuarsi agli usi austriaci. Essi intendono farci 
nn complimeoio e noi li paghiamo di tanta, 
inciviltà. 
. Sotto questo punto di vista io non ho 

proprio potuto comprendere il chiasso, cioè 
no, lo charivari irredenlista pe:" il congiario 
fatto al nostro Sabbadini. Che diavolo! Un 
imperatore che scende fino a complimentare 
un vetturino, mi sembra tal degnazione da 
non potersi spiegare in altro modo che com­
pulsando il calepino del grande amore che 
il primo alleato, dolcemente sposa verso un 
altro le mille miglia inferiore. Ecco perchè 
il Pester Lìoyd -. che la sa lunga - desiderava, 
i salmi soavi. Sfido iol 

I grandi alleati - lettori belli - devono an­
che offrire grandi doni. Questa sentenza, 
degna dell' argomento ma niente affatto di 
chi la scrive, valga a distogliere i pochi 
^niiiti dalle inconsulte irre. Se anche l'orto-
grafla qui zoppica, i nostri leggiadri alleati 
ci passano sopra e con essi anche il ¥rìv,li. 



,11'tflifl^l'WIÌIl 

Dunque la fórca è un fèga'lo'e beati cu 
tocca.; ~ Ma 1',etichetta fuole ohe i dipen­
denti jiàì goverào austriaco non possano in 
alcun inodo signifìcareVle loro grazie allMm-
peratore per essersi alleato coir Italia: ohi 
l'Italia nominata fra monarca e imperatore 
fra ministro o ministro ha un valore ; ,ma 
fra popolo e popolo no. E poi popolo;' dicbnti 
ma io - per |parte mia - non oso afferpiarlo 
- che i triestini e gì' Istriani e i trèaliiii e i 
goriziani siano tutti italiani. Pure un qualche 
sospetto in' occupò la mente la scorsa do­
menica - 26 - quando vidi una quantità di 
gente levarsi il-capello passando in vettura-
davanti al monumento inaugurato e gridare 
«Viva l'Italia, viva Udine b . Un sospetto mi 
si destò anche più forte e più. assiduo, quabdo 
sedetti a pranzo. Di qua e di là dal mio ta­
volo parlavano, commossi della festa è di 
Udine ospitale; parlavano di certe aquile 
bicipiti, di certi tiranni, di certe forche e 
sospibàvàno da.metter paura e compassióne. 
Poco dopo mi circondarono molti e (fot'se 
fiutando eh' io era era fedele al mio Governò* 
e che avrei messa la mano, come sì dice 
dello Scevola, nel fuoco, per sostenere il suo 
liberalismo .e quindi la trìplice alleanza) 
mi parlajrano di non so quali,e quante sof­
ferenze. iadicìbUi che 1' Austria fa patire ai 
Triestini, sì ch'io, rimasi, li mulo finché se 
ne ,'andarono. So d'averli baciati ; già io ho 
per sistema di biaicìar tutti anche la sei va e 
poi, se.di umor lieto, anche la santa cróce. 

Non v'è pertanto nulla di sedizioso. Nel­
l'udire che quei signori parlavano italiano, 
sentivano italianamente e i custumi aveano i-
taliani io. dissi a .me medesimo : Per dio ! 
questa gente è italiana 1 Eppure 1' Austria, 
eh' è tanto, cara alleata nostra, non uè vuol 
sapere di . Triestini : cioè 1' etichetta vorrà 
che 1' Austria ne dica di cotte o di crude ' 
sul conto nostro e innalzi patiboli agi' italiani 
sudditi suoi. 

pqraai)i,-ad esempio- uno. di quei signori 
rondóùi ha in animo di visitare l'Italia. Ben 
venuto ; egli ,;puà informarsi, quali e quanti 
siano; gli emigrati irredenti in ogni città 
nostra e poi - tornato in patria- imprigio­
nare e senza processi pubblici (già sono una 
noia supe.rfiua): impiccare i parenti degli e-
migrati. È l'espansione amorosa delta tri­
plice ; si lasci passa.re. 

li'Italia,per converso, guai a lei se dice 
« sei brutlk » all' Austria. Né potrebbero sor­
gere complicazioni di gueirra e il Governo 
provvido e scaltro stringe i freni. Che gioia 
d' un Governo l 

C. F. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra oorrìspondenza particolare) 

Cioxua j 31 agosto 
(G. F.) In assenza del vostro corrispon­

dente, il quale ha dovuto lasciar Roòia per • 
qualche giorno, vi affastello le, poche notizie 
galleggianti nel mare magnum della comune 
indolenza. Sì opera ancora per Casaraicciola: 
Agli slanci subitanei di carità, allo zelo di 
dare per solo spirito filantropo, subentra ora 
il pensiero di divertirsi, caritatevolmente si 
usa divertirsi. 

Saro sono si riunirono in Campidoglio una 
trenini di porzione sotto la presidenza del 
seuator Trocchi, o stabilirono tutto un pro­
gramma seducenlissimo di feste, tra cui una 
gran tombola telegrafica di 20,000 lire in 
ore da eslrarsi iu Villa Borghese. 

Si aspetta l'approvazione del comitato cen­
trale di Napoli, e infanto? Intanto ohi piange 
i morti, gli averi perduti, seguita a piangere, 
sicuro di non vedersi così presto assicurata 
la giornaliera esistenza — e gli inoodnti del 
Veneto informino ••• intanto gl'Italiani vanno 
in solluchero per le gentilezze francesi, (senza 
pensare, ai fatti recpniissimi di Marairol-les 
Près) che. oggi ci fanno elemosina, pronti a 

• rimproverarla domani. 
S. E. Mancini ha telegrafalo da Capjdi-

monte al sìg. Ressman, primo segretario della 

,i::i'"iiwii»i<ì'.'.'<aj.. ' 1 . . ' tmmeg jga 

legazione italiana a Parigi, ringraziando il 
comitato dì soccorso, e n'elìbe io. risposta.... 
100,000 lire, oltre le 50,000 già inviate al 
prefetto di Napoli. Bella risposta) davvero) 

" . ' » * 

Seguitano ad echeggiare, pei diffamatori, 
io triste note del pulvis es dopo l'indegna 
gazzarra «sarnQvaleScà dei libelli. Circola e 
trae conferma da un foglietto anonimo uscito 
ieri sera, la voce che VEsio — il quale ha 
per tanto tèmpo insudiciata Roma — muoia 
per anemia. E così la parabola del famige-. 
rato Ohecco Coccapieller |si compie: a lui, 
che co' suoi articoli sconclusionati, con le 
sue invettive raccolte nel trivio e lanciate 
quasi sempre contro persone rispettabili, era 
giunto rapidamente in aito sopra un edificio 
di fango ; a lui, tetra figura di mattoide più 
rapidamente ancora scaduta dal suo degno 
piedistallo, e gemente ora in un carcere, 
mancherebbe cosi anche l'ultimo palpito da 
cui bandire le irrite allocuzioni. 

E con YEtìó si squilibria tutto quel nucleo 
di anonimi, di spostati, di malcontenti che 
non si peritano d'insultare con la punta della 
penila e di sporcare col loro inchiostro per­
fino i morti : ma l'idea non ha perduto che 
il-c'a-po;'lìascialeli fare e li vedrete risorgere 
alla spicciolata, scegliere forse un altro campo, 
ma salire, salire fin'' dove Checoo giunse e 
non seppe restare. Ma loro, come tant'altri, 
vi resteranno, perdio se vi resteranno. 

In politica silenzio, se non si toglie qual­
che comento che passeggia pel Corso o si 
affaccia timidamente da Aragno e da Morteo, 
sulle parole contro il trasformismo pronun­
ciate dall'on. Doda, costi in Udine. Dicesi che 
sarà, sé mi perdonate l'acirologia, come il 
primo colpo della battaglia parlamentare 
contro il .'trasformiismo, è che quest' esempio 
troverà imitatori. Peccato t Togliete il trasfór-
mismo e la barf)a di Depretis resterà più..... 
barba-bietola t ., 

I ministri si decidòn.o finalmente a ritor­
nare. L'on. Cenala, partito per Firenze, farà 
ritorno.in Roma og^i stesso; S. E. Baccelli 
fin. dalle 7 di..ieri.;ha riveduto là snà-.ipatrift 
e ì roUavìi di cui è tanto: tenero. A* propo­
sito di esso sentite questa se non vi piace. 
Egli, il sassomauiaco per antonomasia, dopo 
aver buttato miglisiia di' lire per ritrovare 
i cocci dei nostri; nostri nonni e fatto atter­
rare una via ch'era importantissima linea di 
congiungimento tra i popo'àri rioni di: Tra­
stevere e dei Monti, alla,distanza di un anno 
fa, ricredendosi, costituir la medesima via; 
ma tanto perchè si ammiri la sua sapienza, 
la pone cinque passi più in là, trasforman­
dola da retta in cup«a. E f denari buttati 1 
E ì maestri che aspettano ? E Pantalone che 
paga? 

• , * # 

È-stato approvato il nuovo regolaniento 
per le guardie di P. S. Tra le notevoli ri­
forme introdotte in questo corpo, tanto bene­
merito eppur tanto disprezzato, specialmente 
dal popolino, vi è quella che ì suoi adetti 
possono, in previe circostanze, prender mo­
glie, e ricevere in quésto caso un indennizzo 
per l'alloggio. Lode al cielo! Si fa il primo 
passo ondo togliere il, celibato imposto ai 
soldati, come Gregorio VII lo impose ai preti. 
E quando si presenterà ,ajl agevolare il ma­
trimonio agliiifficiaii; e questi solitari desti­
nati a contravvenire alle regole severe della, 
disciplina, se non il più' delle volte a quelle 
dell'onore ? É cessato il furore, l'ebbrezza 
delle guerre; passò il tempo in cui alla spada, 
bianca e fedele compagna, poteva l'ufficiale 
dimandar le gioie contese della famiglia ; ora 
trascinandosi per l'eterne camere mobigliate 
punteggia la monoloma esuberanza della sua 
vita dijamori volgari ; o padre di figli che non 
saranno riconosciuti, sposo di moglie che 
verrà chiamata concubina credettero innal­
zarlo 0 lo abbassarono, invoce, al disotto del 
più povero popolano,, ohe può, quando gli 
aggrada, accomunare le sue miserie e i suoi 
amori. L'argomento è vecchio, ma sempre 

doloroso, e il povero uf&oiale, costretto a gi­
rarvi in un circolo vi sfugge ta l l i t a par 
mezzo di una tangente. .. •;; 

S. E. il duca Torlonia, reduce da Sinigallia, 
si à recato a Frascati e il 10 settembre ri­
prenderà la Brma. 

L'Assise ha chiuso ì dibattimenti per ri­
prenderli il 4 settembre. 

E poi? Poi la nota lugnbradei suicìdi: utUl" 
povera pazza appartenente a distinta famiglia 
romana, che si apre le vene» e tra i tristi 
vaneggiamenti de! cervello malato, strazia 
crudelmente il proprio corpo: eppoi'là scon­
tata condanna d'una signorina che — non 
ridete.' — aveva dichiarato non crédere ai 
benefici della messa, per l'anime dèi purga­
torio — del qaald sì prega vivamente il colto 
e l'inclita a fornirci 1' indirizzo ; eppoi .un 
assassinio misterioso, lugabre, nella notté~àltiii,. 
nelle tehebri segrete della campagna di Cari 
dorso. Ed in isltimo, per la tóia pròsa, Wcpr-,. 
datevi che : Ommia piitietàer férmida!' '" 

GIIONACA CITTADif^f;;^ 

Consiglio Comunale. Nella . sedUtia ̂  d'd^|;i -
sarà a procedersi anc>iis;atla'XiiO!aliinà': di 

un Consigliere Comunale a membro della-Di--
rezìone provinciale del Tiro a Segtto. 

Ci fu qualcheduno che nel nostro articoletto; -
di oronaca del numero precedente iotito-,: 

lato / reduci uàineiì, laddov» si lamenta, il ; 
difetto del sentimento patriottico, voUcscorr ; 
gere che questo lamento potesse essera .di-.'. 
retto alla Rappresentanza dei reduci. Accen- ' 
Diamo a questa cosa perchè ci viene, rilevata, 
ma riteniamo superfluo il dire ohe l'iuteirptré-:.! 
tazione data a queir articolo ò affatto erronei». •> 
Non soltanto il Poj)c/o intesa alludere;. ad <-. 
altri, esprimendo il giusto lamento dell'esclct-
sione dei reduci alla solennità ma è sottin­
teso che io una Società a capo della quale 
ci sia il vener.ando patriota.co,mD^;;,{]tai^^6, 
non si può neanche peh'éàre a difdtfo M pà^. , 
trioltismo. Quel qualcuno cerchi e noù gî i 
sarà difficile trovare dova iqttdstù hà'oiiancsito 
in quell'occasiotìe. ' . 

Continuo è il lamento péli' abbandonò cui 
d lasciata la nostra'provincia dal Go­

verno. Ad eccezione del D,apreti3,; il ^ùalf 
agognava ad una ecatombe di destri, ndssali 
ministro ^bbe inai la d«fgnazlÒne di visitare .. 
questa provincia. Anzi ci ricordiatao d'aver ,̂  
sentito il Cora, Prampero, allora Sindacò, brin­
dare al banchetto datosi all'albergo d ' I ­
talia nel Novembre 76, al primo ministrò del " 
Re d'Italia ch'era venuto a visitare questo > 
com di conirabbandieri, direbbe cabagUer.; 
scamente il Poster ÌL^OI/^. Il Governo si lasciò 
sfuggire diverse occasioni per farsi rappre­
sentare qui da una eccellenza gallonata ; l'i­
naugurazione della Pontebbana, del Ledra, 
dell' Esposizione, del monumento a Vittorio; 
Ma il Governo si meraviglierà: de.Ue nostre . 
meraviglie^, imperciocché . egli,tiene-in tapti^ 
considerazione il Friuli, che quando intjande.. ; 
infliggere una punizione a qualche, impìe^. • 
gaio lo manda qui. 

E questo fi a suggel, con quello che seguo'. > 

Eda molto tempo che pubblicamente si parla 
di disslliì esistenti fra il com. Prefetto . 

e la deputazione provinciale; Taluno pretende 
sapere, che lo screzio è circoscritto fra due 
cavalieri ed il commendatore prefetto e che .. 
lo screzio stesso sia stato .cagionato dalla 
nomina di qualche sindaco. Noi amiamo cre­
dere che questa sia una amenità iitéssa in 
giro dal qualche collega della depiitasione, 
non potendo amméttere neanche^ per- i-
scherzo che la nomina di uno o più sindaci 
possa dar motivo a scissure fra i cotnpp-, 
nenti la deputazione-

Altro motivo di screzio ci fu designato Del­
l' aver mancato il prefetto di riguardo nei-
r invitare la deputazione collegialmente a 
certe solennità, ma noi conosciamo il pre­
fetto per un gentiluomo perfetto ed an(!he 
questa dev' essere una chiacchora. 



mmWìWWnn 

L'a..« Capitale » giudica il discorsa Dod»' 
luna requisitoria contro il trasformismo e 

la politica del Depretis e mette ia rilievo,, 
cpmeU'fjgenssĵ k .telegrafijea^goVernativa, non' 
t!:#j|ijij$éi:liSka eòiî  i>arolà'diicod^sto discórso. 

Don P.e;]i|)($io,(iei.Fanfuila ia una sua corri­
spondenza' dà Sanvìto al Tagliamento dice 

dii4iveB;̂ p{HrJatt).oon; parecchi dei eOelotlori 
progressisti che presero parte al banchetto 
datosi:.qnlirla I onore .det> deputato t>oda,-e 
d'«?er d* tatti-sentito giudicare inopportuno 
il,discorso-proferito da esso deputato. 

:6he,«.le„parej onor. Doda, di simili pro-
gnessisti.? ,", 

'Ì'lfl,p,s{tiS..,ò<ÌHcìttadino Antonio Sgoifo, ohe, 
ójji|^''l,lètt.on'sanno," ifu, tempo, addietro, 

riparazione della Sentenza del Tribunale di 
Udine.che ftssùiyeva il Bonassi, codannna-
valo al winimò dèlia, pena di tre mesi di 
carcere ed alla rifusione,, dei danni e speso. 

Ijljt'éélc'òiato della Patria di jeri,, fatto su 
questo-pTÒcesso, si direbbe proprio-scritto 
dallo stesso Bonassi, tanto è inspirato a par­
zialità' e ' contra'étà coi resoconti spassionati 
dei giornali-di Venezia che fedelmente rife­
rirono la causai Nonostante la Patria ha la 
mutria di dire che Vajjprcsenta essa l'opinione 
piibblica.-Povera opinione! 

Saiî tci, verrà a ;U(line il misnietro Bérti per 
assistere, alla chiusura dell'esposizione 

Le parole del Doda sembra abbiano fatto il 
loro effetto sulle prodigiose eccellenze. À~ 
vremo, per conseguenza, un nuovo simposio, 
con brindisi, discorsi, evviva, ed i 60 più 
i/^uj^n elettori progrossisti saranno chiamati 
a fàt 'coróna' -al: ùiinistro. La- progres'seria 
ttfBpÌai!.Q':'qU^' ,a;ssistette a,ì banchétto Doda e 
ohe si trovò costretta dàlie couvenienze ad 
applaudire' alla-di lui idea antitrasformista 
ed aìla- 'sei^ratà, stringente, acerba, fulminea 
req î§i.̂ orjiĵ ,t;pD.tf/>. il ministero stringimento 
deifsiffea:iiaì'.',bvoysy^\&. poverina, alquanto-
ìml̂ ,i!A8;;;;ata V nel .prendere . parte al pranzo 
Be,r^i/.a%pochi. giorni. di .distanza. lì presì-
deBié .̂̂ dtimissionario della Progressista sap­
piamo ohe è uomo da sapersela cavare eoa 
discreta disinvoltura, e non per nulla il Mm-
ghettì lo battezzò per una banderuola, frase 
che ll46biai'-;P.î cU9 W.la addolcì coli! altra 
« nou àSbSstànià desirò». 

Berti è un progressista del 80, mentre il 
Pecij^. è jd^I 76;, hanno quindi nel ; calendario 
della prògre'sseria 4 anni dì differenza. ' 

Per festeggiare il Ministro Berti fti disjposto 
di •̂ 'dài'ò̂  un • pranzo nella sala dell' Ajace 

al iquale . pranzo, prenderanno parte tutti i 
coèsig! ieri] .provinciali; e comunali ed i pre­
sidenti delle Associazioni di Mutuo Soccorso. 

Da quanto ci fu dato sentire dà un-consi­
gliere comunale, le condizioni di questo 

Coiuuné,* indipendentemente dagli aggravi as­
sunti-pel Ledra, daranno esse serianaente 
a pensare ai nostri finanzieri in settantaquat-
tre'simo'. Parlasi d'uno spareggio di molte 
migliaia di lire nei venturi bilanci, al quale 
non sappiamo davvero come si farà fronte. 

*!*: avoratorìo passamanlerle. Giovanni Feltrin, 
JL||figllo alidistìnto passaoiantiere Francesco 
Feltrin, ha,aperto un lavoratorio di passa-
manterie in via Daniele Manin n. IO. Fornito 
di macchine recenti, assortito in generi di., 
novità, lanerie, sete, frangio, agramani, lo le­
diamo perchè coniinuerà a tenere in onore 
l'arte del padre suo, dal quale ha ereditato 
la laboriosità e la non comune valentia. 

Non v'ha dubbio che saprà raccomandarsi 
alla vecchia clientela, meritandosi l'appoggio 
del pubblico per convenienza di pt-eiszi, pron­
tezza, eleganza, specialità di lavori, che già 
vedemmo in opera. 

Al oòsiro concittadino auguriamo fortuna. 
; ; I ' : - - , 3 h - ; . • , • ;. . ; 

Disgrazia. Jera sera verso le 7 e mezza 
[(jno dei fratelli signori Peressinì se ne 

tor^ì^ii da Pagnaccfl in calesse ed il cavallo 
trottava per bene quando sulla strada fra 

Feletto e Paderno s* imbattè in parecchie 
pér&one una delle quali, non schivatasi in 
tempo, .v9p.i'.o,..investita sotto. ,iL. ructabile. 
Si .issicura che quest' infelice sia mòrto ; 
lo si sa di positivo, Si chiama TosoUni Gia­
como fu Sebastiano,'d'aìibi (^, muratóre df 
F.eletto Un)berto. 

1 . ' • , • ' ' . l i , ; " ) ' \ : • : ' • • ' , • : ' • ' •' . 

Aquelli che negano il palrioUsmo dei nostri 
fratelli irredénti -.dedichiaiìio il,'seguente 

pi?oclama diretto agli abitanti del Tirolo 
italiano nell' epoca fortunosa del 1848: 

Trentini ! 

,L' ora deWiHdipsndenm Italica è suonata. 
La Lombardia e la Venezia hanno scosso ed 
infranto .l'odiato giogo straniero. La spe-̂  
nacchì^ta Aquila Austriaca ri voglie l': incerto 
vdlìo a Verona. Snidiamola da quest'ultimo 
asilo.' • , '• ' ' 

U^r .4*'tói Trentini, Roveretàni: All'Armi 
valorosi , abitanti nelle valile nei monti di 
quest'estrema parte d''Italiai a Cijli' la'stu­
pida tirannia- dell' Austria credeva poter far 
dijnenticare la propria origine incorporan­
dole, ohimè I col Tirolo tedesco. All'Armi! 
Córrete verso Verona ai piipaociati fratelli. 
Date il crollo all'ultimo puntello della sfa-
sciataiMonarohia.-Decìdete le. sorti- nostre, e 
usando misericor,dia con chi depone le armi, 
scacciate ii;.fo^genti istraniérì oltre il Bren-
ner, naturale confino della Penisola Italiana. 

Viva la gran' madre Italia I Viva la Reli­
gione! Viva la Repubblica Italiana ! Viva! 
V i v a c i - " " ' • '• ' • • • • - • '' -

• Trento IO Aprila 1848. 
II. COMITATO 

Teatro Sociale. Stassera ultima rappresen­
tazione della stagione. Serata d'onore 

della distinta signorina Fanny. Toresella. Si 
daranno tre atti del Rigoletto (ommesso per 
brevità il quarto), e la seratante canterà' il-
rondò dèi' Puritani, Si. prevede una piena. 

Vociferasi di un Sipofeilo eòa altri artisti 
per Sabato e Domenica in occasione della 
venuta fra noi. del ministro Betti. Vedremo ! 

Sì fecero vari commenti fra ì cittadini, sul 
fatto che l'on. Doda quando fu a Udine 

visitò la scuola d'arti e\nies(tieri senza che 
ne fosse, almeno pare, avvertita la Direzione. 
Che i Santi Padri della progresseria udinese 
abbiano intieso , iufligget,e .- \ina punizione al 
tanto benemerito presidente ìdòHa Società 0-
peìraiaì.di'M. S., ;oav.~ M.; Volpe, perchè non 
prbse parte al banchetto datosi in onore del 
Docla f Conoscendo intimamente i nostri Santi 
Padri propendiamo ad accogliere questa in­
terpretazione. Ad ogni mqdo converrebbe che 
vehisse data bua spiegazione, fosse pure 
quella che la Direzione non. presenziando la 
visita del Dqda intese fare una dimostrazione 
in 'senso trasformista. 

Onore al merito. Un nostro concittadino, 
che dàperiuito ove è chiamato a pre­

stare l'opera sua di abile arteSoe è liegna-
roènte lodato, ha ricevuto di questi giorni il 
seguente attestato : • • • . • • • 

Onorewle Signore ; • 
DOMENICO BASAIDELLA da 

- • . • U d i n e . 

La scrivente amministrazione si trova in 
siretlissimo dovere di esternarle i vivissimi 
sensi di ringraziame^nto per la scrupolosa 
esattézza del suo apparato fatto con ingegno 
straordinario e capacità veramente meccanica 
da farle veramente onore e meritevole dì 
ampia stima, lasciando piena stima e soddi-
sfazioùe ih lutta^ là popolazione e circonvicini 
paesi, percut Essoonorovola signore gradisca 
i sensi di somma gratitudine e più ampi 
cenni di encomio e di lodo che Le professa 

' Dall'amminiatrazioaa Ecoloaiastlca 
Mal-osiiica d'Ombla li S6 agosto 188:1 

. f. G. Sangaletti Parroco Preside 
» Gio. Slurcóvich Camerario (Fabbriciere) 
» Marco Ciuvarovich » » 

I « Friuli » annunciava ieri . d'aver inviato 
a Gorizia un suo rappresentante ai fune-I 

rali dello Chambord. Sarebbe forse di^nuto 
di punto in bianco legittimista l'organo di 
Via della Prefettura? Una gpiegazione,..,gio-
verebbé "fosse data onde noi'n procurare^ini-
picci al nostro. Governo colla Repubblica 
ffancesà' ' ' '••' '-•• • 

ri ' 
Fassimo d'Azeglio parla n^i moi^i^qrdi 
i,(pag. 8, voi. %.) dell' aboìizioue ' degli 

eserciti permanenti,. 
«Può darsi che l'avvenire veda spuntar 

quel giorno nel quale sciolti da un pezzo gii 
eserciti permanenti non solo ma dimenticata 
persino la loro eiiisteuza, come pure le idee 
le tradizioni, il culto dell'antico raestier del­
l' armi, una bandiera si induca ad essere 
un pezzo di curiosità, un mobile da musei, 
uno straccio cucito ad un l)astoa^. Può essere, 
come alcuni pretendono che gli stati ven­
gono a non avere più altre forze se non di 
cittadini armati all'occasione, specie di co-' 
stàbili inglesi ; e chi sarà vivo allora ci 
avrà a pensare. 

, ULTIME NOTIZIE i 
Vienna 3- Telegrafano da Pest di nuovi ec­

cessi avvenuti a Tapoleza e Debreczin.'Fu­
rono, in ambedue i paesi, pre^e d'assalito,,.le, 
case degli ebrei. L'intervento prónto dèjtà. 
truppa impedì altre devastazioni. ' ' , '• . 

Vienna 3. In seguito alla decisione dei mi­
nistri comuni verrà pronuncialo lo stato d'as­
sedio in tutta la Croazia. Verranno ritirati 
tutti i reggimenti slavi dì guarnigione in 
Croazia e sostituiti con reggimenti ungheresi 
e tedéschi. 

1 giornali ufflciosi di Pest cercano di far 
apparire meno grave la situazione. Invece è 
positivo che sì tratta d'un movimento gene­
rale degli slavi meridionali contro l'Un­
gheria. 

Assicurasi che nei circoli della Corte e 
militari incontra favore l'idea' di dare anche 
agli slavi del mezzogiorao la stessa autono­
mia che fu data agli ungheresi, ["revedonsi 
lunghe, perifiolosa lotte. 

Roma, 3 - 1 giornali pubblicano un dispac­
cio dì Achile Fazzarì diretto ad. Henry Ro-
chefost, a proposito deli'eMf»*<3/?tó4 pubblicato 
da questo sulla slMa del sottotenente italiani); 
di cavailleria " • 

Achilie Fazzari invita Rochefort a dire il 
numero dei biglietti da mille inviati da lui 
al comitato parigino per i danneggiati di I-
schia. 

Appena avrà la risposta B'azjarì gli resti­
tuirà telegraficamente la somma. Ove Ro­
chefort non risponda, Fazzarì farà constatare 
la somma da sé e la invierà ai poveri di 
Parigi. 

LIQUIDAZIONE 
DEFINITIVA 

Il sottoscritto, dovendo de­
dicarsi ad altro ramo di com­
merciale occupazione, lia. po­
sto In d-ettnit iva l iquiida-
«ìoxxe il suo negozio, sito in 
JVloroatoveoolxio, di terra-
g-lie, porcellane e vetrami. 

L'eccezionale ribasso di prez­
zi costituii'à sensibile torna­
conto ai sig'nori acquirenti, i 
quali restano interessati di 
approfittare con sollecitu.dine 
della propizia occasione. 

Udine i settemhre i883 

G, A. TONINELLO. 

G, B. De Faccio, gerente respon. 
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Liquore depurativo U PcìÈ^igUm 
defProf. PIO MAZZOLINI di ^GUBBIO e preparato dai Vi^io 

ERNESTO unico erede possessore del segreto) 

Adottato nelle CHnìchó - Brevettato dal Governo - Premiato éal MiMstero 
d'Industria e Commercio -Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle tóàlattie scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche q mUg .scprbMto e ì'itn-
faiicismo, nessuna Specialità Medicinale può vantare Tefflcaoia ed, i .buslanti' suc­
cessi della Parigiina di G J u b t o i o che •promovendo una,maggiore attività nei pxo-
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di princiaycra combatte .e> debella; 
quéste'molèste e pericolose infermità. lUastri Clinici quali il Mazzoni, • Cecdarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di J^alermo, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa,, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo rsecoraandano. La Parigilina di G.̂ ibhio 
oltreché è il più utile dei depurativi è anche il più economico, perchè racchiude 
in poco veicolo moito concentrati i principi fnédicamentpsi, Si rapcomanda di.dffi-
dare da pericolose imitazioni e preparati omónomi che nulla hanno che fare con. la 
rinomata Parigiina di O u b t o i o . 

•'Ùficb" Deposito in I J d i n e ' F ' a r i n a c J » B o s e r o e - S a n d i < i . 
" Prékt» Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

fuori Porta Venezia. 
Prezzi : Per un bagno caldo in vasca solitaria 

I» classe L. 1 — II» classe Cent. 60. 
Dóccia in gabinetto particolare e. 40 — 
Doccia, con apparato frigorifero c.'60. 
Per un bagno nella grande vasca da 
nuoto e. 50. 

Orario : Per la grande vasca da nuoto dalle 
ore 6 alle 9 ant. e dalie 18 merìd. 
alle .8 pom.per i signort uomini, e 
dal.lp ore'9 ant. alle l'i merid, per 
le''signore donne, Bà'gói caldi e freddi 
nelle vasche solilarìe e doccie in ga-
bitietto particolare, a tutte le óre de! 
giorno. 

Nel Gaffò-birraria vini scelti, birra- dt'Re-
siutta e'.Graz,'bottiglierie, giardinetti. 

BOTTIGLIE 
PER VINI È LIQUORI 

Gcmpieto assortimento di bot-
liglie nere della rinomata fabbrica 

Sìemetis. 
' l ' r o z z i c o u v t j n i e i i t^isi>iiniì< 

Rivolgersi alla Ditta 
E M A N U E L E HOGKE 

MERCATOVECCHIO 
. : PRESSO L'OTTICO 

SMtmÒ DE IQMlì 
Vii» > r e r c a t p v « - c e l i i o 

si trova uno svarialo••a'̂ siohltó.e'nto d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran-
dimr-ii!o da ,50 a 7Ó0 e servibili tan.lo per gli 
esaminatori f)i farfalle e seme bachi, _ come 
per HÌi studiosi fiî  scienze.naturali e pei di­
lettami Vii fi.Sciografia. 

Si vendono pure tutti ^)i oggetti attinenti 
alla ttiicioscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

Stampetta et Conìp. 
(successori ad V. DOLCE) . 

SIlIILIiltnD 

PIANO'^ FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordàtiire 

UDINE 
Via della Posta Numero iO, 

4 Ila Gitìà di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHIOT IN VMm 
Questo Albergo, situalo in Via dei Gorghi, 

in una fra |e più ridenti posizioni della Città, 
circondato da'un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta, tu t̂te le fiOBap-
dilà richieste dai'forestieri perchè'OCÌ^Ù'ÌJÌ'IÌ 
centro dpll,a .Città, .vicinissimo pòi all' t/ffi'cib 
Postale'e •del' Tól,egrafo. 

Il locale sarà provvisto di .òttima caciaa, 
vini e birra di perfetta qualità, .̂ìiìiiJe ele­
gantemente addobbate, Sala dà Bigliàrdò, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario ^quindi nulla traecurerii'onde 
rendere più gradito,ài, foré,sÌieri il loro sog­
giorno m Udine, nejla sp9raQz,a ..di «ssere 
onorato dichiara che,il dettò Albergo Verrà, 
aperto il giorno 5 Agosto. . 

, .. FRANCESCO CBCOHINI. 

Col mezzo del Solfito di calcio obi 
micaménte puro preparalo nel Là' 
boratorio della Scuola Agraria Pro. 
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8,5Ó al Chìlogramnia con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia 'di FRÀN- i 
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
i n l? i4iz iza . ' V ' i t t o r i o ' E J i n a / n u o J e 

glj ex locali bh, imi Fopoli» frinlaiis 
ma>?giori schiarimenti rivolgi Per 

sottoscritti 
gersi al 

FRATELLI DORTA. 

M Fi] D A G L I A 
d''argento, fino garantito con nastro 

0 busta l i r e 4 . 5 0 
di prescrizione Governativa, depositate dai 
Fornitori di Roma della R. Casa in occasione 
dcirmauguraziono del Monumento al Re Ga­
lantuomo. 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Pachfong con nastro fino e biàie 

p e r s o i e l*re."'5ìs^8l,', 
Deposito presso NICOLO' izÀRATTINI 

Via Bartolini e Piazza S. Giacomo. ^ Odine 

MìMM 
« a l G^'^TAlTJlEtiyi, fn 'CT'ISXN-IBJ 

Polveri pettorali Pupiii. Qtiesto efilcacisBitiiio' 
preparato cho combattè edelimìiia ogni speéié' 
di tosse a che 'ormai ò ricondsciiito per'la 
sua azione in tutta l'Italia, viene raoèomàil-
dato ai sofferenti che con altri speéiM 'di 
dubbio valore e di massimo ;,dispendio ,ten-
tabo inutilmente la gti^ri^i'oìie spféoà^do; 
tempo e'danaro.'Per provare la yan^ita^&f, 
quanto qui si assirìsce .'trascriviamo''pi|ft!é., 
delle commissioni pérV,btiùtétìl ' étìpi'ifla'te ,"d̂ > 
più lusinghieri e'méipttaU eiìé""' ' ' ' 

Signor AniontQ Mlipptifi^i <~ .UDIME. 
MUaii'o.' ^ , 

• '42.Baa ordìharfoiite' 
Favorite ^s'dtrmi'N. 24'pabohi'vostre Hngiaij'ii 

vtìifi- Pappi Ja tìóle .che Sa.ó'ontrastóblliMeW'e «Wfè'tìtio _ 
gran'>iiDJ;a-qualsiasi altro^ rimedio contro la tSoba.'' " " ' 

Con stima • .,• , , - , ; ; . . ;.-..:, • ."• 
CAROLIS A .QÀ5MNI PX.EMAÌ ,_. : 

Signor Antonio Fiì^pu/ijsi —',UiìmB.i:.'..',i ::, ; ii 
,, , ; T,erw, •• ,.-; ,, .V .-., 

!9,ina ordiuasióà?. . ;i, ; . 
Ho esitato complstameijto t'a^tixfia; ipA^izìp^é'.thf-.ì 

mi faceste dietro mio ordine pròprio ' dei quaranta pac­
chetti di. pol.î eri Fujipii ponipiace^avi 4i IPe^ift#l'*iÌ?-^ 
ìndirizzo'a'ifètttóti- avtìtìdone eépèriftieistrfw rafl«4o'Ìà"#x.t; 
esaatido dai olienti'sollecitato per lo «mdrfliW: -"•' •.-vA' 

• Tutto Toatro ., • i y Ì • • ; . 
ATKLtO.ORBAPÒaU, , . 

Signor Antonio Filippungi — IJfllfJE. 
, I ' " •S.'J^«nio' , ; .. . 

ll.ma ordinazione. , . , ' -
•Vi commotto N. 12 paoohejtti jpolveri .Piwpi «h» ; 

trovo un henefloo e sapiente rimedio contrfi, la tjî fia, . 
auperanto'tìi'grsn Isinga tutti g(iàltr'i'finoi^ac'onò«(Sl«tS;'' 
Ho l'onore di'salutervi. • •'•• '• '•••• '•-'•'•' 

.. ., Vostro obfa;ifa.fl^',.!.: 
ANTOMO;avv, DONO»), > 

A queiste fenno se^iiito ifaotfsbìiad̂  altróiiBóW ' 
splendidissimi attestati di -sirnpàtia pòf->*ftĉ  ' 
curata preparazione del. "islidiietto iiÀéSìéà>-'\l 
mento il qaaie viene esitato al té.iiUlB.pre!;;ìò '̂-
dì u n a . l i r a , presso qùest6'Ri'Sti^Kilime&t8-: 
farmaceutico. • ''•' '. ; '• ' •'•'•. 

[•' i i i i w M i " Il i' i f f i i f ' - i i i ' r i f •'• '• ' 

CoRsepva di Làmpaiiel 
(Jb^x'a.iia'te'Oiis) •' }•']-• 

di primissima qualità àUa Drogheria;; • 
di F: Minisini, Udine. 

tr=5 STrrl D a -non iéiaaèrsi ' cobeò'rr'ìeniÉa 

Udine — Via Mercatovecchio ) .. J-, 

Grande assortimento s e r v i z i àei 
i n v o l a , in terraglia fluisiiima di 
Prussia,(iVIarca : Villerg.et Boch)., 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone — N.° 38 pezzi — prezzo da L. li), 
a L. 25. 

! Idem per 12 persona — N.» 75 pezzi 
- da L. 36 a L.,45. .;...-,; 
Servìzio da toilette a piezzi modicissimi^ 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sèpòlòrali oltre a i es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 


